Supplemento straordinario alla “Gazzetta Ufficiale” n. 53 del 5 marzo 2001 - Serie general n 


Spediz. abb. post.45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-] 726; n. 662 - Filiale di Roma 


GAZZETTA È 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Tale ga SC. Ea 
PARTE PRIMA Roma - Lunedì, 5 marzo 2001 I GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06 85081 


REGIONE LOMBARDIA 


Deliberazioni della giunta regionale recanti 
individuazione di aree per la realizzazione 
di opere pubbliche presso vari comuni. 


5-3-2001 l Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


SOMMARIO 


REGIONE LOMBARDIA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Lovero dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione della strada di collegamento della località «Garbisc» alla strada dei «Mon- 
ti» da parte dei sigg. Sciarmella Fernando, Capelli Renata Dina, Piuselli Renato 
Amilcare. (Deliberazione n. VII/2466)................ LL Pag. 9 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Mazzo di Valtellina dall'ambito territoriale n. 2, indi- 
viduato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la realizzazione di manutenzione e miglioramento della viabilità forestale Bior- 
ca-Pian del Mortirolo-Pian di Cop da parte della comunità montana Valtellina di Ti- 
rano. (Deliberazione n.-VIIV/2467);..--3. ceneri rea » 12 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Valdidentro dall'ambito territoriale n. 2, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di linea elettrica a 0,4 kv in cavo interrato in località Morzaglia da 
parte dell'Enel. (Deliberazione n. VII/2468). ............... LL » 15 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Livigno dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrut- 
turazione di un edificio esistente da parte del sig. Silvestri Fortunato per Livigno 
S.r.I. (Deliberazione n. VII/2469)............... LL ciiiiirirerrreninioo » 18 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Madesimo dall'ambito territoriale n. 3, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per de- 
molizione e ricostruzione di un fabbricato in località Pianello da parte delle sig.re 
Pisnoli Giuseppina e Pelanconi Silvia. (Deliberazione n. VII/2470).............. » 21 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio 
di un'area ubicata nel comune di Manerba del Garda dall'ambito territoriale 
n. 19, individuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 
dicembre 1985, per la realizzazione di una piscina da parte del sig. Comelli 
Emilio. (Deliberazione n. VII/2471)............... Lee » 24 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Introbio dall'ambito territoriale n. 6, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di programma operativo interregionale II «Progetto strade di pie- 
tra» la via del Bitto - Interventi vari da parte dell'azienda regionale delle foreste. 
(Deliberazione n: VIIDATI): Sofri de priieila treat abli » 27 


DE, er 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Teglio dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di elettrodotto a 0,4 kv in cavo interrato in località Prato Valentino da parte 
dell'Enel - Zona di Sondrio. (Deliberazione n. VII/2473). ..................... Pag. 30 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Tirano dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per il com- 
pletamento di fabbricato residenziale con realizzazione di fossa biologica e pozzo a 
tenuta stagna in località Trivigno da parte della sig.ra Biancotti Maria Antonietta. 
(Deliberazione ti. VIIZ474). 0; ssi ie die » 33 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Campodolcino dall'ambito territoriale n. 3, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del I0 dicembre 1985, per 
la realizzazione di struttura sportiva polivalente e parcheggio in località Motta da 
parte della U.S. Acli. (Deliberazione n. VII/2475)................ 0 » 36 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Ponte in Valtellina dall'ambito territoriale n. 2, indi- 
viduato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per manutenzione straordinaria e restauro conservativo di alcuni fabbricati siti sul- 
l'Alpe Rhon da parte del Comune. (Deliberazione n. VII/2476). ................ » 39 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Introbio dall'ambito territoriale n. 6, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di una cappella votiva in località Alpe Motta da parte del C.A.I. sezione di In- 
trobio. (Deliberazione n. VII/2477). ............ Le eterereriri ni nio ione: » 42 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Primaluna dall'ambito territoriale n. 6, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di programma operativo interregionale Il «Progetto strade di pietra» 
la via del Bitto - Posa tavolo in legno da parte dell'azienda regionale delle foreste. 
(Deliberazione n, VIIZ4/8): rain e Rai se » 45 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Valdidentro dall'ambito territoriale n. 2, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la si- 
stemazione di strada agricola in località Arnoghina da parte del sig. Gurini Ido. 
(Deliberazione De VINZ4/9).. parlo nea tara rad reti » 48 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Grosio dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la rea- 
lizzazione di ristrutturazione edificio esistente in località Gras Pedruna da parte 
del sig. Caspani Giampiero. (Deliberazione n. VII/2480).................... “e 51 


SER 


5-3-2001 i Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Chiesa in Valmalenco dall'ambito territoriale n. 2, in- 
dividuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la realizzazione di impianto di telefonia radiomobile in località Alpe Fora da 
parte della società Telecom Italia Mobile S.p.a. (Deliberazione n. VII/2481)....... Pag. 54 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Grosio, tratto di m. 250 della strada di Mottarello 
dall'ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettrica a 0,4 kv in ca- 
vo interrato in località Mottarello da parte dell'Enel. (Deliberazione n. VII/2672). . » 57 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Livigno dall'ambito territoriale n. 2, individuato con de- 
liberazione della giunta regionale n. IVI3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazio- 
ne di autorimessa e centrale termica interrate in località Palipert da parte del sig. Sil- 
vestri Beniamino. (Deliberazione n. VII/2673)...........L Lei » 60 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Madesimo dall'ambito territoriale n. 3, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per ma- 
nutenzione e adeguamento fabbricato località Alpe Groppera da parte del sig. Del 
Giorgio Arturo. (Deliberazione n. VII/2674).............0L » 63 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Concesio dall'ambito territoriale n. 18, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del I0 dicembre 1985, per la 
realizzazione di linea elettrica a 15 kv, posto di trasformazione su palo, linea elet- 
trica a 380 volt in cavo sotterraneo e aereo da parte dell'Enel esercizio di Brescia. 
(Deliberazione:n= VINZO 7): inea era rie LARIO ei » 66 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Menconico dall'ambito territoriale n. 11, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di nuovo traliccio porta antenne in località Monte Penice da parte del- 
la Gete S.r.l. (Deliberazione n. VII/2834)............... LL » 69 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Paisco Loveno dall'ambito territoriale n. 35, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per 
la realizzazione di passerelle pedonali località Val di Scala da parte del consorzio 
forestale Valle Allione. (Deliberazione n. VII/2835). .................LL » 72 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Colle Brianza dall'ambito territoriale n. 6, individua- 
to con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di costruzione abitazione unifamiliare in località Scerizza da parte dei 
sigg. Tavola Sergio e Bonfanti Graziella. (Deliberazione n. VII/2836)............ » 75 


ia 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Gianico dall'ambito territoriale n. 15, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristruttu- 
razione della cascina e stalla-malga denominata «Prato del Larice» da parte del co- 
mune di Gianico. (Deliberazione n. VII/2837)............... Letra Pag. 78 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Villa di Chiavenna dall'ambito territoriale n. 3, indi- 
viduato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la realizzazione di pista forestale Scalotta-Laghetti da parte della comunità mon- 
tana Valchiavenna. (Deliberazione n. VII/2838). ..............L LL » 81 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Menarola dall'ambito territoriale n. 3, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di pista forestale Solerolo-Dardano-Alpe Bugno da parte della comu- 
nità montana Valchiavenna. (Deliberazione n. VII/2839). ................... » 84 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Colle Brianza dall'ambito territoriale n. 6, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per la realizzazione di ristrutturazione fabbricato in località Giovenzana da parte 
del sig. Villa Giuseppe. (Deliberazione n. VII/2840)......................... » 87 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Paisco Loveno dall'ambito territoriale n. 15, in- 
dividuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di ripristino e sistemazione strade agricole montane 
di «Perdonico-Val di Scala Casola» da parte del comune Paisco Loveno. (Deli- 
berazionen. VINZS4L); 340 ione rei Lei RR TORI Nana » 90 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Albino dall'ambito territoriale n. 13, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di strada per lo scarico e la manutenzione del bosco in località Ca’ Bianca 
da parte dell'immobiliare Laura S.a.s. (Deliberazione n. VII/2966). ............. » 93 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Tirano dall'ambito territoriale n. 2, individuato con de- 
liberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazio- 
ne di nuovo fabbricato al servizio dell'attività turistico-ricettiva da parte della sig.ra 
Bombardieri Bruna Lucia. (Deliberazione n. VII/2963). .................000 » 96 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Gianico dall'ambito territoriale n. 15, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di linea elettrica media tensione 15000 volts in cavo aereo e sotterra- 
neo per allacciamento cab n. 1081 località Campelli da parte dell'Enel, esercizio dî 
Brescia. (Deliberazione n. VII/2964). ................L LL » 99 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Tresivio dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrut- 
turazione e ampliamento fabbricato in località Boirolo da parte dei sigg. Somigliana 
Rosa e Bertolini Paolo. (Deliberazione n. VII/2965).....................00. Pag. 102 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Chiesa in Valmalenco dall'ambito territoriale n. 2, in- 
dividuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per il completamento acquedotto - Ripristino e potenziamento acquedotto del Pa- 
luetto da parte del comune di Chiesa in Valmalenco. (Deliberazione n. VII/2967)... » 105 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un’area ubicata nel comune di Santa Maria Rezzonico dall'ambito territoriale n. 4, 
individuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per la realizzazione di ampliamento baita esistente in località Monte Numadee 
da parte del sig. Magni Fabio. (Deliberazione n. VII/2968). ................... » 108 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
un'area ubicata nel comune di Lanzada dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di pensiline per protezione serramenti casa di guardia diga di Campo Moro 
da parte dell'Enel di Sondrio. (Deliberazione n. VII/2969)..................... » 111 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. — Stralcio di 
aree ubicate nei comuni di Gianico e Artogne dall'ambito territoriale n. 15, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per 
miglioramento igienico funzionale acquedotto di Bassinale da parte del comune di 
Gianico. (Deliberazione n. VII/2970)...............L Lira » 114 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 
—______—_— e e © © © °° T*O_O_ __——_ __TTy_Y__ ===“ «=«<«<«<Y+<-<- 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Lovero dall'ambito territoriale n. 2, individuato con de- 
liberazione della giunta regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione della strada di 
collegamento della località «Garbisc» alla strada dei «Monti» da parte dei sigg. Sciarmella Fernando, 
Capelli Renata Dina, Piuselli Renato Amilcare. (Deliberazione n. VII/2466). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 asosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; | 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; ° 


VISTA la deliberazione della Giuntà Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3. della legge 


regionale 27 maggio 1985 n. 57,-così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R_L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 10.10.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Lovero (SO) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1.ter legge 431/85 da parte dei Sigg. Sciarmella Fernando, Capelli 
Renata Dina e Piuselli Renato Amilcare per la realizzazione di strada di collegamento della località 
“Garbisc” alla strada dei “Monti”; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Lesge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


REA, (3 POOR 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Lovero (SO) 
fo. 27 mapp. n. 246-251-244 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di strada di collegamento della località 
“Garbisc” alla strada dei “Monti” da parte dei Sigg. Sciarmella Fernando, Capelli Renata 
Dina e Piuselli Renato Amilcare; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, cosi come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretatio: SALA 


01A1360 


sila 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Mazzo di Valtellina dall'ambito territoriale n. 2, individua- 
to con deliberazione della giunta regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di manu- 
tenzione e miglioramento della viabilità forestale Biorca-Pian del Mortirolo-Pian di Cop da parte della co- 
munità montana Valtellina di Tirano. (Deliberazione n. VII/2467). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia 
di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della lesge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO Part. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”, 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della lesse regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.RL. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G_R_L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporte un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 27.09.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Mazzo di Valtellina (SO) 
di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della Comunità 
Montana Valtellina di Tirano per la realizzazione di manutenzione e miglioramento della viabilità 
forestale Biorca-Pian del Mortirolo-Pian di Cop; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità ‘Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


RITENUTO che ai fini di un miglior inserimento ambientale dell’opera nel contesto vincolato 

dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- la vegetazione d’alto fusto con particolare pregio paesaggistico presente nell’area di intervento 
‘ dovrà essere salvaguardata; 

- Il sedime stradale, nei tratti che verranno sostituiti dal nuovo tracciato, dovranno essere recuperati 

a verde mediante il reimpianto di essenze vegetali a “pronto effetto” reperite in loco. 


DATO ATTO the la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
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TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


DELIBERA 


1) di 'stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Mazzo di 
Valtellina (SO) fs. n. 20 mapp. n. 9-11-12-14-15-18-24, per la sola parte interessata alla 
realizzazione delle opere in oggetto dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione 
di Giunta Regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di manutenzione e 
miglioramento della viabilità forestale Biorca-Pian del Mortirolo-Pian di Cop da parte della 
Comunità Montana Valtellina di Tirano; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1361 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Valdidentro dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettri- 
ca a 0,4 kv in cavo interrato in località Morzaglia da parte dell'Enel. (Deliberazione n. VII/2468). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell'autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all'entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano' considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 23.10.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Valdidentro SO di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell'art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’ENEL per la realizzazione di 
linea elettrica a 0,4 KV in cavo interrato in loc. Morzaglia; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di-cui all'art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l'opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sotfesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


e 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Valdidentro 
SO fg. 34 mapp. n. 250, 237, 262, 240, 534, per la sola parte interessata alla realizzazione 
delle opere in oggetto dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettrica a 0,4 KV 
in cavo interrato in loc. Morzaglia da parte dell’ENEL 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1362 


Mes, ly pr 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Livigno dall'ambito territoriale n. 2, individuato con deli- 
berazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione di un edificio esi- 
stente da parte del sig. Silvestri Fortunato per Livigno S.r.l. (Deliberazione n. VII/2469). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l'art. 3 della I.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all’approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto Io stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, mon sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 24.10.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Livigno SO di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell'art. 1 ter legge 431/85 da parte del sig. Silvestri Fortunato per Livigno 
s.r.l. per la ristrutturazione edificio esistente; 

- che dalle risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


Me (; SR 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Livigno SO 
fo. 27 mapp. n. 551 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1V/3859 
del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione edificio esistente da parte del sig. Silvestri 
Fortunato per Livigno s.r.l.; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall'art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1363 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Madesimo dall'ambito territoriale n. 3, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per demolizio- 
ne e ricostruzione di un fabbricato in località Pianello da parte delle sig.re Pisnoli Giuseppina e 
Pelanconi Silvia. (Deliberazione n. VII/2470). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n 431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell’ art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18 


cuofto 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R_, pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.RL. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 
realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per 
le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 
assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati 
tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali 
da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 
piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa ‘Deoponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- che in data 16.10.2000 è pervenuta l’istanza del Corna di Madesimo (SO), di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte delle Sig.re 
Pisnoli Giuseppina e Pelanconi Silvia*per demolizione e ricostruzione fabbricato loc. 
Pianello; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario ana così come risulta 
dalla relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze 
assolute di immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art 
1 ter, legge 8 agosto 1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 
vada riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 
dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal 
prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 
salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA 
1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 


Madesimo (SO) fe. 73 mapp.n. 57 per la sola parte interessata alla realizzazione 
delle opere in oggetto, dall'ambito territoriale n. 3 individuato con deliberazione 
di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per demolizione e 
ricostruzione fabbricato loc. Pianello; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l'ambito territoriale n_3, individuato con la predetta deliberazione n. [V/3859 del 
10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall'art. 1, I comma 
legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1364 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Manerba del Garda dall'ambito territoriale n. 19, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
una piscina da parte del sig. Comelli Emilio. (Deliberazione n. VII/2471). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; ° 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in arge per le quali, seppur 
sottopostè alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 6.6.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Manerba del Garda BS di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del sig. Comelli Emilio per la 
realizzazione di piscina; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all'art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 

problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
‘ assopettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


eci 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 52 


DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Manerba del 
Garda BS fg. 8-9 mapp. n. 1735 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall’ambito territoriale n.19 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di piscina da parte del sig. Comelli 
Emilio; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 19 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segrètario: SALA 


01A1365 
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5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 
“sco ec i “E Oo I rr iL 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Introbio dall'ambito territoriale n. 6, individuato con deli- 
berazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di programma ope- 
rativo interregionale II «Progetto strade di pietra» la via del Bitto - Interventi vari da parte dell'azienda 
regionale delle foreste. (Deliberazione n. VII/2472). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997. n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”. 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali. nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le-aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all'approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939. n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”. 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88. 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale: 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 13 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.RL. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora: 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R_ pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88. costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso: 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale. in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: i 

- che in data 21.09.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Introbio (LC) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’Azienda Regionale delle Foreste 
per la realizzazione di programma operativo interregionale II “ Progetto strade di Pietra” la via 
del Bitto — interventi vari; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata: 


DATO ATTO che la-presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17. comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


—_— 23 — 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Introbio (LC) 
fo. n. 5 mapp. n 2269 — 2270 — 2611 — 2612, fe. n. 7 mapp. 2193, fe. n. 11 mapp. n. 2142 — 
2442 — 2266 - 2128. per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985. per la realizzazione di programma operativo interregionale Il “progetto 
strade di Pietra” la via del Bitto — interventi vari da parte dell’Azienda Regionale delle 
Foreste; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1). l’ambito 
territoriale n. 6 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1366 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Teglio dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di elet- 
trodotto a 0,4 kv in cavo interrato in località Prato Valentino da parte dell'Enel - Zona di Sondrio. 
Deliberazione n. VII/2473). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all’approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regioriale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997 n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all'art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottopostè alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano termitoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 24.10.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Teglio SO di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’ENEL — Zona di Sondrio per la 
realizzazione di elettrodotto a 0,4 KV in cavo interrato in loc. Prato Valentino; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all'art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


MER PR 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Teglio SO 
fg. 11 mapp. n. 259, 134, 135, 136, per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere 
in oggetto dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di elettrodotto a 0,4 KV in cavo interrato 
in loc. Prato Valentino da parte dell’ENEL — Zona di Sondrio 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1367 


HE. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tirano dall'ambito territoriale n. 2, individuato con delibe- 
razione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per il completamento di fabbricato resi- 
denziale con realizzazione di fossa biologica e pozzo a tenuta stagna in località Trivigno da parte della 
sig.ra Biancotti Maria Antonietta. (Deliberazione n. VII/2474). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; i 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposté alle succitate misure di salvaguardia, mon sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 25.10.2000 è pervenuta l'istanza del Comune di Tirano SO di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della sig.ra Biancotti Maria Antonietta per 
il completamento di fabbricato residenziale con realizzzione di fossa biologica e pozzo a tenuta 
stagna in loc. Trivigno; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti‘interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Tirano SO 
fg. 71 mapp. n. 103, 104, 108/a per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per il completamento di fabbricato residenziale con 
realizzazione di fossa biologica e pozzo a tenuta stagna in loc. Trivigno da parte della sig.ra 
Biancotti Maria Antonietta; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1368 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Campodolcino dall'ambito territoriale n. 3, 
individuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di una struttura sportiva polivalente e parcheggio in località Motta da parte 
della U.S. Acli. (Deliberazione n. VII/2475). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO l'art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n 431”; i 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. .1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell’ art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso opera ancora, 


CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R_, pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 

realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per 

le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 

assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati 

tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali 

da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 

piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- che indata 17.07.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Campodolcino (SO), di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della U.S. 
ACLI per la realizzazione di struttura sportiva polivalente e parcheggio loc. Motta; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta 
dalla relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze 
assolute di immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 
1 ter, legge 8 agosto 1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 
vada riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 
dell’esigenza dì soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal 
prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 
salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 
Campodolcino (SO) fg. 10 mapp.n 57-58-61-60-72-73-74-85-86-87-115-116- 
135-136-169 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto, 
dall’ambito territoriale n. 3 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di struttura sportiva 
polivalente e parcheggio in loc. Motta; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l’ambito territoriale n. 3, individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma 


legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1369 


SAR 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Ponte in Valtellina dall'ambito territoriale 
n. 2, individuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, 
per manutenzione straordinaria e restauro conservativo di alcuni fabbricati siti sull'Alpe 
Rhon da parte del Comune. (Deliberazione n. VII/2476). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n. 431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell’ art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge - 
regionale 9 giugno 1997, n. 18 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.RL. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso Opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R_, pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.RL. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 
realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per 
le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 
assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati 
tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali 
da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 
piano territoriale paesistico; i 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- cheindata 18.10.2000 è pervenuta l'istanza del Comune di Ponte in Valtellina (SO), 
di richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 per manutenzione 
straordinaria e restauro conservativo di alcuni fabbricati siti sull’ Alpe Rhon; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta 
dalla relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze 
assolute di immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 
1 ter, legge 8 agosto 1985, n. 43]; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 
vada riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 
dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal 
prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 
salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 
Ponte in Valtellina (SO) fg. 1 mapp. 4, fg. 2 mapp.n. 1 per la sola parte 
interessata alla realizzazione delle opere in oggetto, dall'ambito territoriale n. 2 
individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985, per manutenzione straordinaria e restauro conservativo di alcuni fabbricati 
siti sull’ Alpe Rhon; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l’ambito territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma 


legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1370 


cip 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Introbio dall'ambito territoriale n. 6, individuato con deli- 
berazione della giunta regionale n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di una cappella vo- 
tiva in località Alpe Motta da parte del C.A.I. sezione di Introbio. (Deliberazione n. VII/2477). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova . applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all’approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. TV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regioriale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


—idr 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste  un’esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 


conferma quanto segue: 

- che in data 16.10.2000 è pervenuta l'istanza del Comune di Introbio LC di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del C.A.I. Sezione di Introbio per la 
realizzazione di cappella votiva in loc. Alpe Motta; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente ‘dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di -cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la ‘Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


sa 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Introbio LC 
fg. 29 mapp. n. 2265 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di cappella votiva in loc. Alpe Motta da parte del 
C.A.I. sezione di Introbio; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 6 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, come previsto dall'art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1371 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Primaluna dall'ambito territoriale n. 6, individuato con de- 
liberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di programma 
operativo interregionale II «Progetto strade di pietra» la via del Bitto - Posa tavolo in legno da parte del- 
l'azienda regionale delle foreste. (Deliberazione n. VII/2478). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO Fart. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del.10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57; così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.RL. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


2245 = 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R, pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3359/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- chein data 27.09.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Primaluna (LC) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’ Azienda Regionale delle Foreste per la 
realizzazione di programma operativo interregionale Il “Progetto strade di Pietra” La via del Bitto 
- posa tavolo in legno; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO” PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


co 
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DELIBERA 


di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa. l’area ubicata in Comune di Primaluna 
(LC) fe. 7 mapp. n. 2 perla sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985, per la realizzazione di programma interregionale II “Progetto strade di 
Pietra” La via del Bitto - posa tavolo in legno da parte dell'Azienda regionale delle Foreste; 


di ‘ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 6 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3359 del 10 dicembre 1985: 


di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1372 


agg 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Valdidentro dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la sistemazione di strada agri- 
cola in località Arnoghina da parte del sig. Gurini Ido. (Deliberazione n. VII/2479). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali: 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985. n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985. n. 
431” 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali. nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lége 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n 431, finò all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431. con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88. 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale: 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57. così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora: 


Ag 
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CONSIDERATO. comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R, pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso: 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica. ovvero economico-sociale, in aree per le quali. seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 25.10.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Valdidentro (SO) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell'art. 1 ter legge 431/85 da parte del Sig. Gurini Ido per la 
sistemazione di strada agricola in loc. Amoghina; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal fimzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta Îa necessità di realizzare l’opera di cui trattasi. in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32. della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


_— 49— 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Valdidentro 
(SO) fg. 69 mapp. n. 59,249, 62 perla sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la sistemazione di strada in loc. Arnoghina da parte del 
Sig. Gurini Ido; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1). l’ambito 
territoriale n 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del resolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1. I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57. così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1373 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Grosio dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di ri- 
strutturazione edificio esistente in località Gras Pedruna da parte del sig. Caspani Giampiero. 
(Deliberazione n. VII/2480). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali: 


VISTO l’art. 1 ter della lesge 8 agosto 1985. n. 431: 


VISTO l'art. 3 della Lr. 27 maggio 1985. n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della lesse 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. I1V/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei. piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici: 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale o. 1V/31898 del 26 aprile 1988. avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale ni 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale: 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999. ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all'entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


SE 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R.. pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica. ovvero economico-sociale. in aree per le quali. seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico: 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- chein data 03.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Grosio (SO) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del Sig. Caspani Giampiero per la 
realizzazione di ristrutturazione edificio esistente in loc. Gras Pedruna; i 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi. in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi. i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta 2 controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


TUTTO CIO” PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


L55925 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Grosio (SO) 
fe. 26 mapp. n. 173 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985, per la realizzazione di ristrutturazione edificio esistente in loc. Gras 
Pedruna da parte del Sig. Caspani Giampiero; 


2) di ‘ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1). l'ambito 
territoriale n 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1374 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1° dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Chiesa in Valmalenco dall'ambito territo- 
riale n. 2, individuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicem- 
bre 1985, per la realizzazione di impianto di telefonia radiomobile in località Alpe Fora 
da parte della società Telecom Italia Mobile S.p.a. (Deliberazione n. VII/2481). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO Part. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n. 431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali arèe trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; i 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno :1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell” art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18 


—hi 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.RL. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R., pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.GRL. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 
realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per 
le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 
assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n 3859/85, nel quale siano considerati 
tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali 
da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 
piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- cheindata 28.04.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Chiesa in Valmalenco, di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della Soc. 
Telecom Italia Mobile spa per la realizzazione di impianto di telefonia radiomobile 
loc. Alpe Fora; . 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta 
dalla relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze 
assolute di immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 
1 ter, legge 8 agosto 1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 

vada riconosciùta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 

dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal 

prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 

salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


Dale. 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 
Chiesa in Valmalenco (SO) fg. 2 mapp.n. 1 per la sola parte interessata alla 
realizzazione delle opere in oggetto, dall’ambito territoriale n. 2 individuato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di impianto di telefonia radiomobile in loc. Alpe Fora; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l’ambito territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma 
legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 1° dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1375 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Grosio, tratto di m. 250 della strada di 
Mottarello dall'ambito territoriale n. 2, individuato con deliberazione della giunta regio- 
nale n, IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettrica a 0,4 kv in ca- 
vo interrato in località Mottarello da parte dell'Enel. (Deliberazione n. VII/2672). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n. 431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell’ art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R,, pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 
realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per 
le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 
assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati 
tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali 
da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 
piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- cheindata 14.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Grosio (SO), di richiesta 
di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell'Enel per la 
realizzazione di linea elettrica a 0,4 kv in cavo interrato loc. Mottarello; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta 
dalla relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze 
assolute di immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 
1 ter, legge 8 agosto 1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 
vada riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 
dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal 
prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 
salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


TE IAS 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 

Grosio (SO) fg. 64, tratto di m. 250 della strada di Mottarello per la sola parte 

interessata alla realizzazione delle opere in oggetto, dall’ambito territoriale n. 2 

individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 

1985, per la realizzazione di linea elettrica a 0,4 kv in cavo interrato in loc. 
Mottarello; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l’ambito territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma 
legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 15 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1376 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Livigno dall'ambito territoriale n. 2, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
autorimessa e centrale termica interrate in località Palipert da parte del sig. Silvestri Beniamino. 
(Deliberazione n. VII/2673). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che. attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. [V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7. legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA ia deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88. 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R.. pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.RL. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica. ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- chein data 15.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Livigno di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del Sig. Silvestri Beniamino per la realizzazione 
di autorimessa e centrale termica interrate; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Livigno (SO) 
fo. 48 mapp. n. 23, 80, 107 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di autorimessa e centrale termica interrate 
da parte del Sig. Silvestri Beniamino; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 15 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1377 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Madesimo dall'ambito territoriale n. 3, in- 
dividuato con deliberazione della giunta regionale n. [V/3859 del 10 dicembre 1985, per 
manutenzione e adeguamento fabbricato località Alpe Groppera da parte del sig. Del 
Giorgio Arturo. (Deliberazione n. VII/2674). 


LA GIUNTA REGIONALE 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.RI.. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R., pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.T.. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 
realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-saciale, in aree per 
le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 
assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati 
tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economica-saciale, tali 
da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 
piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- che in data 14.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Madesimo (SO), di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art.-1 ter leggè 431/85 da parte del Sig. del 
Giorgio Arturo per manutenzione e adeguamento fabbricata loc. Alpe Groppera; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta 
dalla relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze 
assolute di immodificàbilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 
1 ter, legge 8 agosto 1985, n, 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 
vada riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 
dell'esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
mvestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersì dal 
prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 
salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI TINANIMI espressi nelle forme di legge 
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VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. [1V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n. 431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le pracedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell’ art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18 


sc 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 
Madesimo (SO) fg. 76 mapp.n. 108 per la sola parte interessata alla realizzazione 
delle opere in oggetto, dall’ambito territoriale n. 3 individuato con deliberazione 
di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per mantenzione e 
adeguamento fabbricato loc. Alpe Groppera; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l’ambito territoriale n. 3, individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 
10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma 
legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 15 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1378 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Concesio dall'ambito territoriale n. 18, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di linea elettrica a 15 kv, posto di trasformazione su palo, linea elettrica a 380 volt in 
cavo sotterraneo e aereo da parte dell'Enel esercizio di Brescia. (Deliberazione n. VII/2675). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352”; 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle 
Regioni a statuto ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle 
bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della I.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della 
legge regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per 
oggetto “Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 
8 agosto 1985, n. 431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985 sono stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di 
predisposizione dei piani paesistici di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro 
i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo paesaggistico, in base a specifico e 
motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, n. 1497 ovvero “ope 
legis” in forza degli elenchi di cui all’art: 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, n. 431, 
nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello 
stato dei luoghi previsto dall’art. I ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione 
dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente 
per oggetto “Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 
giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare 
interesse ambientale individuate dalla Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, 
con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la 
quale si ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di 
autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, anche ad opere di riconosciuta 
rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, 
ha approvato definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi 
dell’ art. 3 della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 
della legge regionale 27 maggio 1985 n. 57, cosi come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997. n 18 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di 
immodificabilità di cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo 
stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del 
P.T.P.R, pur non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende 
pur sempre necessario verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in 
quanto lo stralcio, come indicato nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di 
anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di 
realizzare opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per 
le quali, seppur sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza 
assoluta di immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree 
interessate dal perimetro individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati 
tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali 
da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato 
piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il 

Direttore Generale conferma quanto segue: 

- che in data 10.11.2000 è pervenuta l’istanza del:Comune ‘di Concesio (BS), di 
richiesta di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’Enel 
Esercizio di Brescia per la realizzazione di linea elettrica a 15 kv — posto di 
trasformazione su palo, linea elettrica a 380 volt in cavo sotterraneo e aereo; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal finzionario competente, così come 
risulta dalla relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono 
esigenze assolute di immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di 
cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 1985, n. 431, a condizione che: 

i sostegni delle linee in progetto e tutte le parti metalliche siano tinteggiati nel colore 
n. 6014 delle tinte unificate RAL; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che 
vada riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione 
dell’esigenza di soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali 
rivestono una rilevanza ed urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal 
prenderli in esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al particolare regime di 
salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 
17, comma 32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 


TUTTO CIO’ PREMESSO, 


SRI FE 
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CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di 
Concesio (BS) fe. 8 mapp. 18-34, fe. 9 mapp.n. 10-11-17-81-22-53-25-87-69- 
74-32-13-48-33 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto, dall’ambito territoriale n. 18 individuato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettrica 
a 15 kv — posto di trasformazione su palo — linea elettrica a 380 volt in cavo 
sotterraneo e aereo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), 
l’ambito territoriale n. 18, individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma 
lesge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 15 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1379 


— 68— 


5-3-2001 ; Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Menconico dall'ambito territoriale n. 11, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di nuovo tralic- 
cio porta antenne in località Monte Penice da parte della Gete S.r.l. (Deliberazione n. VII/2834). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO Part. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della lesge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10-dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 

n 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n 1497, per la 

realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 

norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n..IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R_L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R_, pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- cheindata 01.08.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Menconico di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della Soc. Gete Srl ' per la realizzazione di 
nuovo traliccio porta antenne; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal finzionario competente, così corne risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immoditicabilità tali da giustificare ia permanenza dei vincolo di cui all'art. i ter, iegse è agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in ‘considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi,-i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Menconico 
fo. 35 mapp. n. 168, 169 perla sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall’ambito territoriale n 11 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. [IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di traliccio porta antenne da parte della Soc. Gete 
Stk 

2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 11 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1330 


RS, cpr 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Paisco Loveno dall'ambito territoriale n. 35, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di passerel- 
le pedonali località Val di Scala da parte del consorzio forestale Valle Allione. (Deliberazione n. VII/2835). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni fegislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l'art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato-dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, mon sussiste un’esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’ Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 24.10.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Paisco Loveno (BS) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del Consorzio Forestale Valle 
Allione per la realizzazione di passerelle pedonali località Val di Scala; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la ‘Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Paisco Loveno 
(BS) fg. 17 mapp. n. 35 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall’ambito territoriale n. 15 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di passerelle pedonali località Val di Scala 
da parte del Consorzio Forestale Valle Allione; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 15 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1381 


Segr 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza dall'ambito territoriale n. 6, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di co- 
struzione abitazione unifamiliare in località Scerizza da parte dei sigg. Tavola Sergio e Bonfanti Gra- 
ziella. (Deliberazione n. VII/2836). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO Part. 1 ter della lesse 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l'art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali. nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1. primo comma. legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


+ VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. TV/31898 del 26 aprile 1938. avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, leege 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88. 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57. così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R. pur. 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio. come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costitaisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali. seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- cheindata 07.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Colle Brianza (LC) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dei Sigg. Tavola Sergio e Bonfanti 
Graziella per la realizzazione di costruzione abitazione unifamiliare in loc. Scerizza; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 
1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Colle 


Brianza (LC) mapp. n. 1731-1444 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere 
in oggetto dall'ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di costruzione abitazione unifamiliare da 
parte dei Sigg. Tavola Sergio e Bonfanti Graziella; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 6 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 dei regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall'art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1382 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Gianico dall'ambito territoriale n. 15, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione 
della cascina e stalla-malga denominata «Prato del Larice» da parte del comune di Gianico. 
(Deliberazione n. VII/2837). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all’approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all'art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 30.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Gianico BS di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell'art. 1 ter legge 431/85, per la ristrutturazione della cascina e stalla- maiga 
denominata “Prato del Larice”; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Gianico BS 
fg. 1 mapp. n. 1502, 1503, 544 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall'ambito territoriale n. 15 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione della cascina e stalla-malga 
denominata “Prato del Larice” da parte del Comune di Gianico BS; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 15 individuato con la predetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1383 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Villa di Chiavenna dall'ambito territoriale n. 3, individua- 
to con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di pista 
forestale Scalotta-Laghetti da parte della comunità montana Valchiavenna. (Deliberazione n. VII/2838). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Ir. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1935”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.RL. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 23.11.2000 è pervenuta l'istanza del Comune di Villa di Chiavenna di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della Comunità Montana 
Valchiavenna per la realizzazione di pista forestale Scalotta-Laghetti; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustiicare ia permanenza dei vincolo di cui all'art. i ter, iegge 3 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


ig: 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Villa di 
Chiavenna fg. 42 mapp. n. 139, 140, 167 fe. n. 53 mapp. 219 fg. n. 60 mapp. 1, 179 perla 
sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto dall’ambito territoriale n. 3 
individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la 
realizzazione di pista forestale Scalotta-Laghetti da parte della Comunità Montana 
Valchiavenna; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralciò disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 3 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1384 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Menarola dall'ambito territoriale n. 3, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
pista forestale Solerolo-Dardano-Alpe Bugno da parte della comunità montana Valchiavenna. 
(Deliberazione n. VII/2839). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali. 


VISTO l’art. 1 ter della leege 8 agosto 1985, n. 431: 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”: 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. TV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis lesge 8 agosto 1985. n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n: 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985. n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988. avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939. n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale indîviduate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431. con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 


regionale 27 maggio 1985 n. 57. così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che. in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


AR e 
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CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R_ pur 
non facendo venir meno il regime di cui all'art. 1 ter legge 431/85. rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D,G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso: 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica. ovvero economico-sociale. in aree per le quali. seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano terntoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 23/11/2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Menarola (SO) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della Comunità Montana 
Valchiavenna per la realizzazione di pista forestale Solerolo-Dardano-Alpe Bugno; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
Immoditicabilità tali da giustificare ja permanenza dei vincoio di cui all'art. i ter, lege 3 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Lesse n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 


ig 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Menarola 
(SO) fe. 5 mapp. n. 73. 74. 64, 63. 60. 58, 59, 57, 56 per la sola parte interessata alla 
realizzazione delle opere in oggetto dall’ambito territoriale n. 3 individuato con deliberazione 
di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
pista forestale Solerolo-Dardano-Alpe Bugno da parte della Comunità Montana 
Valchiavenna; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 3 individuato con la predetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57. così come modificato dalla lesge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1385 


— 86— 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Colle Brianza dall'ambito territoriale n. 6, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di ristrut- 
turazione fabbricato in località Giovenzana da parte del sig. Villa Giuseppe. (Deliberazione n. VII/2840). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 asosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali. nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cut all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, neile quali aree trova appiicazione ii vincolo di inedificabilita ed immodificabilita dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985. n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


.- VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, lesge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. TV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31398/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 


regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio. come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- cheindata 07.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Colle Brianza (LC) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del Sig. Villa Giuseppe per la 
realizzazione di ristrutturazione fabbricato in loc. Giovenzana; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa. si evince che non sussistono esigenze assohite di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, leege 8 agosto 
1985, n. 431; 

PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 

riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esisenza di 

soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 

urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Colle Brianza 
(LC) mapp. n. 1307-1327 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall’ambito territoriale n. 6 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di ristrutturazione fabbricato in loc. 
Giovenzana da parte del Sig. Villa Giuseppe; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 6 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalia legge regionale 12 settembre 1986. n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 
Il segretario: SALA 


01A1386 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Paisco Loveno dall'ambito territoriale n. 15, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. TV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di ripristi- 
no e sistemazione strade agricole montane di «Perdonico-Val di Scala Casola» da parte del comune Paisco 
Loveno. (Deliberazione n. VII/2841). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R_ 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 


“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R.,, pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.RL. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 22.11.2000 ‘è pervenuta l’istanza del Comune di Paisco Loveno (BS) di richiesta di 
stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del Comune per la realizzazione di 
ripristino e sistemazione strade agricole montane di “Perdonico — Val di Scala - Casola; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all'art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997, 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Paisco 
Loveno (BS) fg. 17 mapp. n. 17 — 39 - 35 perla sola parte interessata alla realizzazione 
delle opere in oggetto dall’ambito territoriale n. 15 individuato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di ripristino e sistemazione 
strade agricole montane di “Perdonico — Val di Scala — Casola” da parte del Comune di 
Paisco Loveno; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 15 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 22 dicembre 2000 
Il segretario: SALA 


01A1387 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un'area ubicata nel comune di Albino dall'ambito territoriale n. 13, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di strada per 
lo scarico e la manutenzione del bosco in località Ca’ Bianca da parte dell'immobiliare Laura S.a.s. 
(Deliberazione n. VII/2966). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a normà dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno .1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati can la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


== 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 29.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Albino (BG) di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’Immobiliare Laura S.a.s. per la 
realizzazione di strada per lo scarico e la manutenzione del bosco in loc. Cà Bianca; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO ‘inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Albino (BG) 
fg. 8 mapp. n. 4053 — 4054 - 5819 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere 
in oggetto dall’ambito territoriale n. 13 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di strada per lo scarico e la manutenzione 
del bosco in loc. Cà Bianca da parte dell’Immobiliare Laura S.a.s.; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 13 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 
Il segretario: SALA 


01A1388 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tirano dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di nuovo 
fabbricato al servizio dell'attività turistico-ricettiva da parte della sig.ra Bombardieri Bruna Lucia. 
(Deliberazione n. VII/2963). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l'art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985"; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che indata 6.12.2000 è pervenuta l'istanza del Comune di Tiranò SO di richiesta di stralcio delle 
aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte della sig.ra Bombardieri Bruna Lucia per la 
realizzazione di nuovo fabbricato al servizio dell’attività turistico-ricettiva in loc. Trivigno; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità: di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Tirano SO 
fg. 67 mapp. n. 117 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall’ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di nuovo fabbricato da destinare ad attività 
turistico-ricettiva in loc. Trivigno da parte della sig.ra Bombardieri Bruna Lucia; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica .italiana, ai 
sensi dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 
Il segretario: SALA 


01A1389 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Gianico dall'ambito territoriale n. 15, individuato con deli- 
berazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettrica 
media tensione 15000 volts in cavo aereo e sotterraneo per allacciamento cab n. 1081 località Campelli da 
parte dell'Enel, esercizio di Brescia. (Deliberazione n. VII/2964). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo. comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


* VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 12.12.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Gianico BS di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’ENEL — Esercizio di Brescia per la 
realizzazione di linea eléttrica media tenzione 15000 volts in cavo aereo e sotterraneo per 
allacciamento CAB n. 1081 loc. Campelli; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi; in considerazione dell'esigenza di 
soddisfare i suddetti. interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO' PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Gianico BS 
fg. 17 mapp. n. 547, 1439, 508, per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in 
oggetto dall'ambito territoriale n. 15 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di linea elettrica media tensione 15000 
volts in cavo aereo e sotterraneo per allacciamento CAB n. 1081 loc. Campelli da parte 
dell’ENEL — Esercizio di Brescia 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al-precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n.15 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall'art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regiénale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 
i Il segretario: SALA 


01A1390 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Tresivio dall'ambito territoriale n. 2, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione e 
ampliamento fabbricato in località Boirolo da parte dei sigg. Somigliana Rosa e Bertolini Paolo. 
(Deliberazione n. VII/2965). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all'art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall'art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all’approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facèndo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un'improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 14.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Tresivio SO di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell'art. 1 ter legge 431/85 da parte dei sigg. Somigliana Rosa e Bertolini 
Paolo per la ristrutturazione e ampliamento fabbricato in loc. Boirolo; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità ‘di realizzare l'opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


RITENUTO che ai fini di un miglior inserimento ambientale dell’opera nel contesto vincolato 
dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- dovrà essere eliminato il balcone previsto sul prospetto sud; 

- gli asporti di gronda dovranno essere limitati; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell'art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
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TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi.nelle forme di legge 
DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Tresivio SO 
fg. n. 3 mapp. n. 23, per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1V/3859 
del 10 dicembre 1985, per la ristrutturazione e ampliamento fabbricato in loc. Boirolo 
da parte dei sigg. Somigliana Rosa e Bertolini Paolo; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall'art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1391 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Chiesa in Valmalenco dall'ambito territoriale n. 2, indivi- 
duato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per il completamento ac- 
quedotto - Ripristino e potenziamento acquedotto del Paluetto da parte del comune di Chiesa in Valma- 
lenco. (Deliberazione n. VII/2967). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


— 105 — 


5-3-2001 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 53 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- chein data 7.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Chiesa in Valmalenco SO di richiesta 
di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 per il completamento acquedotto - 
rispristino e potenziamento acquedotto del Paluetto; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell'Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità. di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 
1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Chiesa in 


Valmalenco SO fg. 16 mapp. n. 9, 207 per la sola parte interessata alla realizzazione delle 
opere in oggetto dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per il completamento acquedotto — ripristino e 
potenziamento acquedotto del Paluetto da parte del Comune di Chiesa in Valmalenco SO; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1392 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Santa Maria Rezzonico dall'ambito territoriale n. 4, 
individuato con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realiz- 
zazione di ampliamento baita esistente in località Monte Numadee da parte del sig. Magni Fabio. 
(Deliberazione n. VII/2968). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO. l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l’art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; i 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all'art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 1939, 
n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 agosto 1985, 
n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed immodificabilità dello stato 
dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino all’approvazione dei piani 
paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la 
realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla Regione a 
norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si ravvisa 
l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 31898/88, 
anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell’art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 


cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 
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CONSIDERATO, comunque, che l’approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un’esigenza assoluta di immodificabilità, 
può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro individuato dalla 
delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere sia ambientale che 
urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del patrimonio paesistico- 
ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- cheindata 06.12.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Santa Maria Rezzzonico di richiesta 
di stralcio delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 da parte del Sig. Magni Fabio per la 
realizzazione di ampliamento baita esistente in loc. Monte Numadee; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei problemi 
gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Santa Maria 
Rezzonico (CO) fs. 7 mapp. n. 7233 e 18163 per la sola parte interessata alla realizzazione 
delle opere in oggetto dall’ambito territoriale n. 4 individuato con deliberazione di Giunta 
Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di 
ampliamento baita esistente da parte del Sig. Magni Fabio; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 4 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1393 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di un’area ubicata nel comune di Lanzada dall'ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di pensili- 
ne per protezione serramenti casa di guardia diga di Campo Moro da parte dell'Enel di Sondrio. 
(Deliberazione n. VII/2969). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l’art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della lr. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all'art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. IV/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. [V/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l'esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all'art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 17.11.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Lanzada SO di richiesta di stralcio 
delle aree ai sensi dell'art. 1 ter legge 431/85 da parte dell’ENEL di Sondrio per la realizzazione 
di pensiline per protezione serramenti Casa di Guardia Diga di Campo Moro ; 

- che dalle risultanze dell'istruttoria svolta dal funzionario competente, .così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, l’area ubicata in Comune di Lanzada SO 
fg. 8 mapp. n. 15 per la sola parte interessata alla realizzazione delle opere in oggetto 
dall'ambito territoriale n. 2 individuato con deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 
del 10 dicembre 1985, per la realizzazione di pensiline per protezione serramenti Casa di 
Guardia Diga di Campo Moro da parte dell’ENEL di Sondrio; 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l’ambito 
territoriale n. 2 individuato con la predetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 


Regione Lombardià, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1394 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2000. 


Stralcio di aree ubicate nei comuni di Gianico e Artogne dall'ambito territoriale n. 15, individuato 
con deliberazione della giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per miglioramento igienico fun- 
zionale acquedotto di Bassinale da parte del comune di Gianico. (Deliberazione n. VII/2970). 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo Unico delle disposizioni legislative in 
materia di beni culturali e ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352” 


VISTO l'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, con cui sono state delegate alle Regioni a statuto 
ordinario le funzioni amministrative in materia di protezione delle bellezze naturali; 


VISTO l'art. 1 ter della legge 8 agosto 1985, n. 431; 


VISTO l’art. 3 della l.r. 27 maggio 1985, n. 57, così come modificato dall’art. 18 della legge 
regionale 9 giugno 1997, n. 18; 


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
“Individuazione delle aree di particolare interesse ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 
431”; 


CONSIDERATO che, attraverso la suddetta deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 1985 sono 
stati perimetrati ambiti territoriali, nel quadro delle procedure di predisposizione dei piani paesistici 
di cui all’art. 1 bis legge 8 agosto 1985, n. 431, entro i quali ricadono le aree, assoggettate a vincolo 
paesaggistico, in base a specifico e motivato provvedimento amministrativo ex lege 29 giugno 
1939, n. 1497 ovvero “ope legis” in forza degli elenchi di cui all’art. 1, primo comma, legge 8 
agosto 1985, n. 431, nelle quali aree trova applicazione il vincolo di inedificabilità ed 
immodificabilità dello stato dei luoghi previsto dall’art. 1 ter legge 8 agosto 1985, n. 431, fino 
all'approvazione dei piani paesistici; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1V/31898 del 26 aprile 1988, avente per oggetto 
“Criteri e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7, legge 29 giugno 1939, n. 1497, per 
la realizzazione di operé insistenti su aree di particolare interesse ambientale individuate dalla 
Regione a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431, con deliberazione n. IV/3859 del 10 dicembre 
1985”; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 22971 del 27 maggio 1992, con la quale si 
ravvisa l’esigenza di estendere i criteri e le procedure per il rilascio di autorizzazioni ex art. 7 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, fissati con la sopracitata deliberazione della Giunta Regionale n. 
31898/88, anche ad opere di riconosciuta rilevanza economico-sociale; 


RILEVATO che la Giunta regionale con deliberazione n. VI/43749 del 18 luglio 1999, ha approvato 
definitivamente il progetto di piano territoriale paesistico regionale ai sensi dell'art. 3 della legge 
regionale 27 maggio 1985 n. 57, così come modificato dall'art. 18 della legge regionale 9 giugno 
1997, n. 18; 


ie 
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RILEVATO che, in base alla citata D.G.R.L. 3859/85 il vincolo temporaneo di immodificabilità di 
cui all’art. 1 ter della legge 431/85 opera sino all’entrata in vigore del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e che, pertanto, allo stato attuale, il vincolo stesso opera ancora; 


CONSIDERATO, comunque, che l'approvazione da parte della Giunta Regionale del P.T.P.R., pur 
non facendo venir meno il regime di cui all’art. 1 ter legge 431/85, rende pur sempre necessario 
verificare la compatibilità dello stralcio con il piano approvato, in quanto lo stralcio, come indicato 
nella D.G.R.L. 31898/88, costituisce una sorta di anticipazione del piano paesistico stesso; 


ATTESO, dunque, che la Giunta regionale, in presenza di un’improrogabile necessità di realizzare 
opere di particolare rilevanza pubblica, ovvero economico-sociale, in aree per le quali, seppur 
sottoposte alle succitate misure di salvaguardia, non sussiste un'esigenza assoluta di 
immodificabilità, può predisporre un provvedimento di stralcio delle aree interessate dal perimetro 
individuato dalla delibera n. 3859/85, nel quale siano considerati tutti quegli elementi di carattere 
sia ambientale che urbanistico ed economico-sociale, tali da assicurare una valutazione del 
patrimonio paesistico-ambientale conforme all’adottato piano territoriale paesistico; 


PRESO ATTO che il dirigente dell'Unità Organizzativa proponente riferisce e il Direttore Generale 

conferma quanto segue: 

- che in data 4.12.2000 è pervenuta l’istanza del Comune di Gianico BS di richiesta di stratcio 
delle aree ai sensi dell’art. 1 ter legge 431/85 per miglioramento igienico funzionale acquedotto 
di Bassinale; 

- che dalle risultanze dell’istruttoria svolta dal funzionario competente, così come risulta dalla 
relazione agli atti dell’Unità Organizzativa, si evince che non sussistono esigenze assolute di 
immodificabilità tali da giustificare la permanenza del vincolo di cui all’art. 1 ter, legge 8 agosto 
1985, n. 431; 


PRESO ATTO inoltre che il dirigente dell’Unità Organizzativa proponente ritiene che vada 
riconosciuta la necessità: di realizzare l’opera di cui trattasi, in considerazione dell'esigenza di 
soddisfare i suddetti interessi pubblici e sociali ad essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed 
urgenza tali che la Giunta regionale non può esimersi dal prenderli in esame, in ragione dei 
problemi gestionali correlati al particolare regime di salvaguardia cui l’area in questione risulta 
assogettata; 


DATO ATTO che la presente deliberazione non è soggetta a controllo ai sensi dell’art. 17, comma 
32, della Legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
TUTTO CIO’ PREMESSO, 


CON VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge 
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DELIBERA 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, le area ubicate nei Comuni di Gianico BS 
fg. 17 mapp. n. 508, 1439, 1473, 544, Artogne BS, fg. n. 9 mapp. n. 2032, fg. 14, mapp. n. 
2544, 2543, 2028, fg. 15, mapp. n. 2876, 2805, 2024 per la sola parte interessata alla 
realizzazione delle opere in oggetto dall'ambito territoriale n. 15 individuato con 
deliberazione di Giunta Regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985, per miglioramento 
igienico funzionale acquedotto di Bassinale da parte del Comune di Gianico BS 


2) di ridefinire, in conseguenza dello stralcio disposto al precedente punto n. 1), l'ambito 
territoriale n. 15 individuato con la predetta deliberazione n. TV/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai 
sensi dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, come previsto dall’art. 1, I comma legge regionale 27 maggio 1985, n. 
57, così come modificato dalla legge regionale 12 settembre 1986, n. 54. 


Milano, 29 dicembre 2000 


Il segretario: SALA 


01A1395 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore ALFONSO RIANI, vice redattore 
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